ASSEMBLEA NAZIONALE SINCOBAS  

MOZIONE FINALE 

L’assemblea nazionale del Sincobas del 17 giugno 2006 assume il documento proposto alla discussione, l’articolazione delle campagne contenuta nello stesso e la mozione sulle libertà sindacali e le proposte operative elaborate dal Coordinamento di Milano. 

L’assemblea conferma la necessità e la validità del processo di unificazione con Sult e Cnl ritenendo importante la realizzazione del congresso fondativo entro la fine del 2006. 

Le preoccupazioni emerse nel dibattito sul mantenimento dei diritti acquisti dalle singole organizzazioni devono essere affrontate approntando insieme, sulla base anche dei suggerimenti dei nostri legali, una serie di strumenti e procedure da mettere in atto a livello nazionale, provinciale ed aziendale che permettano la salvaguardia degli stessi. 

Nella discussione sul testo dello statuto proposto caldeggia lo snellimento dello stesso anche attraverso l’utilizzo di regolamenti attuativi. 

L’assemblea dà mandato al Coordinamento Nazionale di proporre alle strutture nazionali di Sult e Cnl la realizzazione entro la fine dell’estate di un incontro seminariale che affronti:

· la mappatura delle organizzazioni (iscritti/e nei territori e nelle categorie, sedi, strutture organizzative, distacchi, strumenti di informazioni, ecc..); 

· azioni comuni da svolgere nazionalmente e nei territori nei prossimi mesi; 

· strumenti comuni da attivare;  

· linee e contenuti dei documenti congressuali e calendario integrato delle campagne  e delle iniziative da svolgere in autunno; 

· discussione sull’armonizzazione delle quote e istituzione di un gruppo di lavoro misto per l’elaborazione di una proposta.

Il risultato del seminario deve essere sottoposto prontamente a tutti gli iscritti e le iscritte.

L’assemblea impegna tutte le strutture del Sincobas a promuovere la partecipazione e la preparazione delle liste per le elezioni RSU nel comparto scuola che si terranno in autunno.

Le due prossime scadenze con cui  confrontarci sono la conclusione della campagna sulla scala mobile e la preparazione comune di una significativa presenza all’assemblea nazionale contro la precarietà dell’8 luglio prossimo. 

Il nome della nuova organizzazione deve contenere l’elemento sindacato, quello dell’intercategorialità e un concetto che ci identifichi tra le lavoratrici e i lavoratori.

approvato all’unanimità

Roma, 17 giugno 2006

